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ChiusoIl supermarketdellamarijuana
Al lavoro dalle 9 in punto fino alle 13, tre turni spalmati su tutta la giornata, controlli a tappeto e mai un
giorno di malattia o ferie. Risultato: profitti netti fino a 5.000 euro al giorno. Se la funzionalità degli
spacciatoridelTondicello fossestataapplicataadunqualsiasi ufficio pubblico, saremmo la città più effi-
cientedelmondo.Invece,tuttaquestaattivitàeraalserviziodellamafia, inparticolaredelclanSantapaola,
nelle persone di Salvatore "Turi" Amato, 55 anni, ex reggente del clan, imparentato - tramite la moglie
GraziaSantapaolacuginadiretta-conilcapomafiaNitto,egiàdetenutodatempo.Cosicometuttiglialtri
aiqualilapoliziahanotificatoieripomeriggioleordinanzedicustodiacautelareincarcereeperitreatodi
associazione per delinquere finalizzata al traffico di stupefacenti. A partire dal figlio di Turi Amato,
Alfio, 30 anni, e poi ancora Antonino Botta, 34 anni detto "Terremoto", Agatino Salvatore Bruno, 32
anni,soprannominato«Letioscia»;SalvoValenti,27anni,conosciutocome"Battaglia".Unsestoperso-
naggio, Francesco Greco, 35 anni, e passato dagli arresti domiciliari al carcere. L'operazione della
squadra mobile (sezione antidroga) ha interrotto la compravendita di droga che quotidianamente si
svolgeva tra le vie Barcellona e Belfiore, luoghi storici dello spaccio per generazioni di catanesi,
compresa l'ultima, vale a dire quella dei ragazzi che, dopo aver fatto "calia" a scuola andavano
regolarmenteacomprarelestecchedimarijuana.Tutti infila,zainoinspalla,aspettavanoit turnoinsella
ai loro scooter in attesa che l'«impiegato» di turnoarrivassecon lamarijuana.11servizioeraefficiente e
soddisfacente. Lo sapevano tutti e lo sapeva anche la squadra mobile, se non altro perche una serie di
esposti alla fine dell'anno scorso avevano segnalato l'esistenza del supermarket delle droga. Alcuni
spacciatorieranostatiarrestatiinflagranzadireato,manonerabastato.Tuttoeraricominciatocomeprima.
Eranecessario,quindi,acquisireproveacaricodegliorganizzatoridelgirodidrogacapacidi rimettere in
moto dopo ogni arresto, tutto il meccanismo. La squadra mobile ha, perciò, chiesto e ottenuto dalla
procural'autorizzazioneapiazzaredelle telecamerenascostenellazona.Impressionante it"film" che ne
e venuto fuori. La "piazza" apriva alle 9 e chiudeva alle 13; i pusher, solitamente tre, erano tutelati da
"vedette", che iniziavano a gironzolare in lungo e in largo a bordo di scooter, pronte ad awisare i
complicidelpericolo.nel frattempo,AlfioAmato,il figliodiTuri,perlustravalazonaconilmotorino
come "supervisore" alle vendite. Del resto che la famiglia Amato fosse al centro del monopolio della
drogaaSanCristoforoeunfattorisaputoecertificatodadiverseinchieste.Turie lamoglieGrazia, erano
staticoinvolti (econdannati)nell'operazione«Ottantapalmi»dalvecchionomediviadellaConcordia, e
proprio lì stato anche individuato il deposito dello stupefacente, una bottega videosorvegliata le cui
immaginiarrivavanodirettamenteincasaAmato.Neifinesettimanalevenditepermettevanoguadagni
netti di circa 5.000 euro algiorno, con picchi massimi nei weekend enellebelle giornate, quandogli
studentinonandavanoascuola.
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